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Ecco «Fleurs 2», nuovo album di cover
Da Bécaud al soul, da Simon&Garfunkel
a Antony: il miracolo non si ripete

Hector Zazou & Swara

In the House of Mirrors

Crammed, 2008

*****

La canzone è donna

Le cose più originali e intriganti ultima-
mente sono di provenienza femminile.
JuanaMolinafapartedellemusicistecapa-
ci di rivoltare come un calzino il concetto
dicanzone.DellasuaArgentinarimanepo-
co fra loop incantatori e quell’inventiva so-
nora galoppante figlia di Laurie Anderson,
Björk e chissà quali altre maestre. g.m.

Esperanza Spalding

Esperanza

USA 2008, Heads Up
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Franco Battiato

Fleurs 2

Universale, 2008
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Silvia Boschero

Dischi

Suona l’India elettrica

ConHector Zazou, scomparso due mesi
fa, se ne è andato uno di quei produttori di
nuovi ambienti sonori i cui laboratori sono
porti di mare. Multiculti e tecnologico l'ulti-
mo suo lavoro è un'India immaginaria, tut-
tamentaleedelettrica,potentecomesem-
pre, noncurante di certa retorica global
che spesso nutre le sue seduzioni. g.m.

La ragazza è un prodigio

A
scolta solo musica del
Settecento, seduto
composto nella sua
magione alle pendici
dell’Etna, il maestro
Battiato. Studia Scar-

latti e Hendel in previsione del suo
prossimo film e la musica pop non la
vuol sentire neppur nominare. Poi
scoppia in una risata fragorosa quan-
do gli si fa notare che quel genere bi-
strattato lui la pratica costantemente.
Nonnega,maaggiungechealpopde-
vemolto, e che lo pratica con estrema
cura. Si diverte il maestro, tanto da
partorire il terzo albumdi reinterpre-
tazionidi brani altrui,Fleurs 2 (esce il
prossimo venerdì). Un disco dove ri-
pesca l’ex monaco eremita, amico e
collaboratore Juri Camisasca in due
splendide canzoni, la compatriota
Carmen Consoli in un inedito e in un
omaggio a Giuni Russo (L’addio), la
giovane iraniana Sepideh Raissadat
su Il venait d’avoir 18 ans (pezzo por-
tato al successo da Dalida) e niente-
meno che Antony Hegarty, la voce di
culto della New York alternativa, pu-
pillo di Lou Reed. C’è da dire che la
scelta dei brani dimostra coraggio
(impudenza?) a partire dalla canzo-
ne di Antony (Frankenstein), libera-
mente tradotta da Battiato in Del suo
veloce volo, dove al primoascolto non
si capisce se è più inadeguato Antony
acantare in italianooBattiatoamisu-
rarsi con un brano estremamente dif-
ficileda interpretare (il registrodiHe-
gartyèmoltoalto).Difficiledadigeri-
re se si èamata l’originale,macomun-

que un brano che mantiene una certa
tensione, dove Battiato riscrive il testo
parlando di un amico di cui aveva pre-
visto la prematura scomparsa.

MUSICA NERA

Insomma, scelte sicuramente ecletti-
che e in alcuni casi poco prevedibili,
sorprese a cui Battiato ci ha abituato.
Mai dettate dalla nostalgia, sottolinea
lui, anche se ci sono tante canzoni che
rievocano gli anni Sessanta: E più ti
amo di Alain Barriére (nel 1964 entrò
in classifica in Italia), Era d’estate di
SergioEndrigo,Bridge over troublewa-
terdi Simon&Garfunkel che fa decisa-
mente rimpiangere non solo l’origina-
le, ma anche la versione di Johnny
Cash, così intensa ed essenziale (que-
sta invecehaunarrangiamentod’archi
zuccheroso e la pronuncia inglese di
Battiato straordinariamente didascali-
ca, comequelladiNanniMoretti quan-
do intona le canzoni nei suoi film). E
ancora: Et maintenant di Gilbert
Bècaud e Sitting at the dock of a bay di
Otis Redding. Un genere, quello della
musica nera americana, che Battiato
non frequentava dai tempi in cui da ra-
gazzino reinterpretava nelle balere i
successi della Motown e che qui il no-
stro si diverte a reinterpretare usando i
trucchi della tecnologia emixando alla
sua introduzione la versione da disco
dell’amica jazzista Anne Ducros. È ve-
ro, di cover eduetti lamusica italiana è
letteralmente ingolfata, nella speran-
za di sopperire con la quantità alla
mancanza di ispirazione, forse. E dun-
que eccoci pure la notizia che Celenta-
no ha appena pubblicato una cover di
Battiato (La cura), con tanto di arran-
giamento firmatadalmedesimo.Nien-
te incontrario,maperevitare confusio-
ni la prossima volta speriamo che Bat-
tiato decida di interpretare un inedito
scritto per lui da Celentano, almeno
non saremmo costretti a fare paragoni
con il passato.�

Juana Molina

Un día

Domino, 2008
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Èafroamericana,ha 24 anni, suonailcon-
trabbasso e canta che è una meraviglia.
Esperanzaesordisceconundiscodijazzvo-
cale in cui «indossa» perfettamente diversi
vestiti musicali: dalla musica brasiliana al la-
tin-jazz.Laragazza(già chiamata asuonare
con Joe Lovano, Pat Metheny e Patti Au-
stin), sarà in tour in Italia a gennaio. si.bo.
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